
•• In appena 24 ore, il Cen-
tro convegni di Montecchia
di Crosara si trasforma in
Cvtm, cioè nel Centro vacci-
nale territoriale montescle-
dense. In poco meno di tre
ore, ieri mattina, cinque me-
dici di medicina generale ed
un’infermiera volontaria,
hanno somministrato dosi di
vaccino Pfizer a una quaran-
tina di persone.

Queste vaccinazioni erano
speciali: erano riservate infat-
ti a quelli che il medico e an-
che amministratore locale
Cesarino Dal Cero chiama
gli ultimi: «Le persone sole,
gli anziani impossibilitati a
fare la prenotazione, chi è fra-
gile per tante ragioni, ed an-
che qualcuno che si era detto
fortemente contrario, per-
ché non accompagnato in un
percorso di consapevolezza,
e che poi stamattina si è inve-
ce vaccinato».

Il dottor Dal Cero, assieme ai
colleghi Luciano Burato,
Matteo Giavarina ed Anto-
nella Argentoni (con pazien-
ti a Monteforte d’Alpone),
hanno così costruito un elen-
co di persone da vaccinare il
cui totale, alla fine, è stato
condizionato dalla quantità
di vaccini disponibili. «È da
presidi territoriali come que-
sto che passa il servizio sani-
tario più autentico e orienta-
to alla persona», sottolinea
Dal Cero, «il Covid ce lo ha
insegnato ed il futuro dovrà
tenerne conto. Noi siamo
pronti ma dobbiamo essere
messi in condizioni di opera-
re».

Composta la lista e partita
la caccia ai vaccini, in paese è
iniziata anche una piccola
mobilitazione che, grazie
all’impegno del Comune e al-
la collaborazione del Gruppo
Alpini di Montecchia (che ha

pure messo a disposizione
un frigorifero per lo stoccag-
gio delle fiale), ha permesso
di approntare un piccolo
punto vaccinazioni, sfruttan-
do gli spazi dell’atrio del Cen-
tro convegni di via Roma per
accoglienza, registrazione e
vaccinazione e gli spazi del
teatro per l’attesa post inocu-
lazione. Ieri, a dare una ma-
no, c’erano anche Aristide
Marcazzan, medico in pen-
sione, un’infermiera volonta-
ria, due volontari della squa-
dra Ana Valdalpone della
Protezione civile.

Unanime il commento, a
parlare ieri con chi, nella sua
domenica, ha inserito anche
il vaccino anti Covid: «È pre-
zioso un servizio sotto casa
per una cosa così importante
ma, soprattutto, diventa un
passo che si fa tranquillizzati
dalla presenza del proprio
medico. È lui che sa tutto di
te, sa cosa è meglio per te e sa
comeprenderti». In un’atmo-
sfera così, facile dunque che i
15 minuti post iniezione si
siano piuttosto estesi con
chiacchiere tra compaesani.
L’organizzazione approntata
dai medici, che avevano com-
pilato anche una lista di riser-
ve, ha permesso anche di far
fronte a qualche forfait, sen-
za sprecare alcuna dose.
«Questa è la vera medicina
di prossimità ed è in questa
direzione che si deve lavora-
re», ribadisce soddisfatto di
Dal Cero.

Decisamentefieroanche At-
tilio Dal Cero, il sindaco:
«Battesimo riuscitissimo,
molte le persone passate per
chiedere di vaccinarsi», dice,
«l’amarezza è per il numero
così esiguo di fiale».

Test fatto, la macchina ora
vuole correre: lo attesa an-
che il cartello con cui l’ammi-
nistrazione civica invita tutti
a vaccinarsi perché «ogni ti-
po di vaccino Covid-19 fatto,
salva la vita». •.

Paola Dalli Cani •• La Casa di riposo di
Sant’Anna D’Alfaedo è stata
rinnovata. «Era un interven-
to necessario per questo pun-
to aggregativo sociale e sani-
tario che ha 56 ospiti», affer-
ma il sindaco, Raffaello Cam-
postrini. Aggiunge il primo
cittadino: «Era necessario an-
che per rispetto della casa di
riposo considerato che assicu-
ra assistenza agli anziani e ga-
rantisce lo stipendio ai suoi
dipendenti, molti del posto».

I lavori di rinnovamento
per la casa di riposo di
Sant’Anna d’Alfaedo, oggi
«Centro servizi Casa Sant’An-
na», si sono conclusi da po-
che settimane. La struttura è
gestita dal 1993 dalla Fonda-
zione Oasi, in rapporto di con-
venzione, offrendo ospitalità
residenziale e diurna a perso-
ne autosufficienti e non auto-
sufficienti, con una disponibi-
lità di 56 posti letto autorizza-
ti, in accordo con la Regione
Veneto.

Precisa il sindaco Campo-
strini: «Dopo gli interventi
dell’anno 2017 (del valore di
circa 80.000 euro) per ade-
guare gli spazi interni della
struttura in occasione del rin-
novo dell’autorizzazione all’e-
sercizio da parte dell’Ulss, e
quelli del 2019 (per circa
60.000 euro) di migliora-
mento dell’efficienza energe-
tica attraverso la sostituzione
dei vecchi infissi con altri a
minor dispersione termica,
con questo lavoro siamo in-
tervenuti sulla manutenzio-
ne di una parte delle pareti
esterne dell’edificio, costrui-
to negli anni novanta».

Da vari anni, infatti, la pare-
te sul lato nord-est dell’edifi-
cio presentava pesanti scro-
stazioni dovute al mancato
isolamento dei fumi prodotti
dalle caldaie per il riscalda-
mento e dalle infiltrazioni di
pioggia che provenivano dal
rivestimento della scala di
emergenza esterna.

Ci tiene, inoltre a sottolinea-
re il primo cittadino: «Con

circa 60.000 euro abbiamo
intubato e isolato i fumi delle
due caldaie, fino al tetto, ab-
biamo demolito e ricostruito
parte della scala esterna di
emergenza, realizzato la nuo-
va ringhiera e tinteggiato le
pareti. Ora il risultato che si
può cogliere già dall’esterno
è sicuramente di un ambien-
te gradevole e accogliente. Il
prossimo obiettivo è la siste-
mazione del giardino e di al-
cuni marciapiedi esterni».

Per quanto riguarda la pisci-
na comunale, altra struttura
sotto osservazione da parte
del Comune, il primo cittadi-
no spiega:_«Ora stiamo in-
tervenendo per concludere
anche l’area esterna della sot-
tostante piscina comunale.
Stiamo procedendo alla pian-
tumazione di alberi per ren-
dere più decoroso, e in sicu-
rezza, tutto il terrapieno rea-
lizzato per sostenere la strada
che transita davanti alla pisci-
na. Inoltre abbiamo accanto-
nato fondi specifici e stiamo
concludendo la progettazio-
ne per ultimare anche l’im-
piantistica, i serramenti e i pa-
vimenti dello stabile, realizza-
to negli ultimi anni a fianco
al giardino della piscina. Que-
sto spazio sarò molto utile
per i corsi organizzati nell’am-
bito delle attività promosse
della piscina ma essendo indi-
pendente potrà essere anche
a disposizione di tutte le asso-
ciazioni del territorio per in-
contri, attività o corsi di vario
genere». •.

•• Lavori infrastrutturali
improrogabili e l’ufficio po-
stale di Monteforte d’Alpone
chiude al pubblico per cin-
que giornate: il servizio chiu-
derà la prossima settimana,
a partire da martedì 18 fino a
sabato 22 maggio, per riapri-
re al pubblico, salvo imprevi-
sti, lunedì 24 maggio.

La notizia, appresa dai mon-
tefortiani dopo che l’ammini-
strazione comunale ha divul-
gato sulla pagina istituziona-
le del Comune la comunica-
zione arrivata da Poste italia-
ne, è stata accolta con parec-
chio malcontento da molti re-
sidenti, già piuttosto arrab-
biati per le infinite file alle
quali sono costretti, all’aper-
to, per rispettare le norme an-
ti Covid.

Di questo disagio, l’ammini-
strazione si era fatta carico
chiedendo a Poste, a genna-

io, di integrando il servizio
anche con due aperture po-
meridiane. «Ad oggi nessu-
na risposta concretamente
positiva», spalanca le brac-
cia il sindaco Roberto Costa,
«e mi spiace moltissimo che i
disagi ora aumentino. È tut-
tavia evidente che se ci sono
lavori da fare si proceda, so-
prattutto se si tradurranno
in un miglioramento del ser-
vizio. Mi sento di consigliare
ai cittadini di non dimentica-

re il vicino ufficio postale di
Roncà. È comodo, poco affol-
lato e poi lì il servizio Posta-
mat, diversamente che a
Monteforte, funziona».

Nella comunicazione invia-
ta al sindaco, infatti, da una
parte Poste informa che, per
il periodo di chiusura, alla fi-
liale di Soave sarà aperto uno
sportello riservato alla conse-
gna dei pacchi, della corri-
spondenza non recapitata e
delle operazioni radicate alla
filiale montefortiana, dall’al-
tra viene indicato come uffi-
cio postale alternativo a Soa-
ve quello di San Martino
Buon Albergo. Disagi e chiu-
sure hanno così riattivato il
fronte dei montefortiani che
non ha mai digerito la sop-
pressione della filiale di Co-
stalunga, nel 2015, e che tor-
na a ribadirne la necessaria
riapertura. •. P.D.C.

MONTECCHIA DI CROSARA La grande idea è stata del medico del paese Cesarino Dal Cero con quattro colleghi

Il Centro vaccini degli «ultimi»
aperto in paese in sole 24 ore
In circa tre ore somministrate
14 dosi, anche a chi era contrario
con l’aiuto di un’infermiera
volontaria e Ana Protezione civile Renzo Cappelletti

PESCANTINA E SETTIMO Rinnovati i vertici

Ticci e Manara
presidenti delle Avis

SANT’AMBROGIO Incarico territoriale nel partito di Salvini per l’assessore alle manifestazioni

Chiereghini responsabile Liga

MONTEFORTED’ALPONE Il servizio saràsospeso dal18 al22 maggio

L’ufficio postale chiude per lavori
Malumori tra i clienti già esasperati
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SANT’ANNA D’ALFAEDO Finiti i lavori

Casa di riposo
rinnovata
e risistemata
Il sindaco: «Erano opere doverose
per la funzione che svolge»

•• Con le assemblee del
2021 sono stati rinnovati i
consigli direttivi delle Avis di
Pescantina e di Settimo.

Pescantina: secondo man-
dato da presidente per Laura
Ticci, a Settimo è stato nomi-
nato come nuovo presidente
per il suo primo mandato
Franco Manara.

Durante le assemblee si è
fatto il resoconto dell’attività
svolta nel 2020, fortemente
condizionata dalla pande-
mia, che comunque ha per-
messo di mantenere costanti

donatori e donazioni. Le due
sezioni possono contare su
441 soci che nel corso dell’an-
no hanno contribuito con
643 donazioni tra sangue,
plasmaferesi e piastrinoafere-
si. Commentano i presidenti:
«Ringraziamo tutti i donato-
ri, che anche nella difficoltà
del periodo hanno dimostra-
to la grande solidarietà che li
contraddistingue. Speriamo
nella completa riapertura di
tutte le attività, stiamo già
pensando alle iniziative da
proporre quest’anno».  •. L.C.

•• Movimenti politici in tut-
ta la provincia non solo a Ve-
rona in vista delle prossime
tornate elettorali.

Andrea Chiereghini, asses-
sore alle manifestazioni ed at-
tività produttive del Comune
di Sant’Ambrogio di Valpoli-
cella, è stato nominato re-
sponsabile territoriale per l’a-
rea della Valpolicella del par-
tito politico «Liga Veneta
per Salvini Premier».

Chiereghinisioccuperàdel-
le attività operative con le se-
zioni di Pescantina, San Pie-
tro in Cariano, Fumane, Ne-

grar, Sant’Anna d’Alfaedo ol-
tre a Sant’Ambrogio. Inoltre
curerà i rapporti con la segre-
teria provinciale.

«Questa carica mi onora»,
afferma un soddisfatto Chie-
reghini, «lavorerò a fianco
dell’amico Davide Pedrotti,
responsabile degli ammini-
stratori locali Liga Valpolicel-
la con cui stiamo diventando
sempre più numerosi».

L’assessore ambrosiano
ringrazia per la nomina «il
commissario provinciale Ni-
colò Zavarise ed il direttorio
della Liga di Verona, i segre-

tari, e commissari delle sezio-
ni della Valpolicella,che in-
sieme ai loro iscritti, anche
nel periodo della pandemia
hanno continuato l’attività
politica. Ringrazio, inoltre,
la sezione Liga di Sant’Am-
brogio di Valpolicella, la mia
nomina la condivido dovero-
samente con gli iscritti per il
costante supporto».

Il partito di Salvini punta in
Valpolicella «ad aumentare
il consenso sia attraverso
una forte campagna di tesse-
ramento che partirà a breve,
sia con il coinvolgimento de-

gli amministratori eletti»,
prosegue Chiereghini.

Il nuovo responsabile per la
Valpolicella conclude: «Nel-
la Lega vince la squadra che
conta su parlamentari euro-
pei e nazionali, consiglieri re-
gionali, amministratori loca-
li e una guida politica forte a
livello provinciale e naziona-
le».

«Questo elemento ci per-
mette di essere sempre atten-
ti alle esigenze del territorio
e dei cittadini della nostra
splendida Valpolicella»., con-
clude Andrea Chiereghini. •. AndreaChiereghini
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